
 
 
 

VERBALE N.2 

 
GIUNTA  CAMERALE 

 

DELIBERAZIONE N.  20  DEL 28 febbraio 2017 
 

 
TECNOHOLDING: PROPOSTA DI ACQUISTO DI AZIONI PROPRIE 
  
 

 L’anno 2017, il giorno 28 del mese di febbraio alle ore 09:30 nella sede della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Piacenza, a seguito di regolare 
convocazione , si è riunita la Giunta Camerale con l’intervento dei Signori in appresso 
indicati:                 
 
PARIETTI ALFREDO - PRESIDENTE 
  
CELLA FILIPPO - in rappresentanza del settore Industria 
  
CREMONESI GIOVANNI LUIGI - in rappresentanza del settore Agricoltura 
  
DALLA DONNA PAOLA - in rappresentanza del settore Commercio 
  
MAINI MARIA LUISA - in rappresentanza del settore Artigianato 
  
NEGRI DANIEL - in rappresentanza del settore Servizi alle 

Imprese 
  
  
 

Presiede la riunione il Rag. ALFREDO PARIETTI 
 
Presenziano alla riunione i Revisori dei Conti: ANCESCHI LUIGI 
 CARDINALI LORENZA 
  
 
 

Hanno giustificato l’assenza:   

 

Assiste come Segretario il Dr. ALESSANDRO SAGUATTI, Segretario Generale della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Piacenza       

 

Il Presidente riferisce che la società Tecnoholding S.p.A. ha inviato, con prot. 
002388 del 03.02.2017, l’attesa proposta di acquisto di azioni proprie che è stata 
portata in assemblea  lo scorso 20 febbraio. A tale assemblea ha partecipato, per 
delega delle Camere di Commercio di Piacenza e Parma, il Dr.Marco Conte di 
Unioncamere nazionale dal quale ci attendiamo a breve un positivo riscontro. 



 
 
Come si ricorderà la società è fra quelle che l’Ente ha deliberato di dismettere ai 
sensi dell’art 1, comma 611 e sgg. della legge 190/2014 (legge di stabilità 2015).  
 
L’importo a favore della CCIAA di Piacenza, aderendo alla proposta, sarebbe pari 
a € 465.505,29  (al lordo della spese notarili e della tobin tax), valore individuato 
con perizia giurata dell’1.1.2016 commissionata dalla società acquirente che 
fotografava il valore economico della società all’1.1.2015.  
 
Tale valore risulta più basso di 16.404,43 € rispetto a quello risultante dalla perizia 
commissionata da Unioncamere nel giugno 2015, avendone quest’ultima stimato il 
valore in  € 481.909,72.    
  
Il Presidente aggiunge per completezza che la sezione regionale della Corte dei 
Conti, con delibera 124/2016, era entrata nel merito delle cessioni delle società 
partecipate ed aveva suggerito, in via prudenziale, l’opportunità che le C.C.I.A.A. 
interessate all’uscita da Tecnoholding valutassero l’eventuale affidamento di 
ulteriore incarico peritale. 
 
A questo riguardo i presenti ritengono che, data l’importanza e la complessità della 
società, il costo di una nuova perizia sarebbe ben superiore alla differenza degli 
importi tra le valutazioni sopra riportate. Sentiti sul punto anche i Revisori dei Conti 
emerge l’opportunità di aderire al valore risultante dall’ultima perizia, proprio sulla 
base di una valutazione comparata fra la differenza patrimoniale indicata e il costo 
che graverebbe sulla Camera qualora commissionasse una nuova perizia. Viene 
inoltre rimarcato che il valore al quale si perverrebbe, qualora divergente da quello 
risultante dalla perizia sottopostaci dalla società acquirente, potrebbe aprire la 
strada ad un contenzioso lungo e costoso, proprio in una fase in cui, per i motivi 
noti, la Camera di Commercio considera prioritario incassare il valore della 
cessione. 
 
Da un punto di vista fiscale l’Ente con Determinazione n. 81 del 25.06.2015 del 
Segretario Generale ha effettuato i versamenti collegati alle plusvalenze 
avvalendosi della procedura dell’affrancamento fiscale, in accordo con altre 
consorelle. La CCIAA ha altresì formulato in data 30.05.2016 istanza di interpello 
al fine di vedersi riconosciuta l’applicabilità del regime di agevolazioni fiscali sulle 
plusvalenze previste dalla  normativa sulle dismissioni societarie delle PA anche 
nel caso di acquisto di azioni proprie da parte di società partecipata. L’Agenzia 
delle Entrate ha risposto positivamente all’interpello con riferimento alla questione 
sollevata precisando che la società partecipata dovrà attenersi alle prescrizioni di 
cui all’art. 2357 e seguenti del C.C. in materia di azioni proprie.   
     

LA GIUNTA 

 

- sentito il Presidente; 
 
- richiamate le proprie precedenti Deliberazioni n. 46 del 23.03.2015 con le 

quali fu adottato il Piano di razionalizzazione delle partecipazioni in 



 
applicazione dei commi 611 e seguenti dell’art. 1 della legge 23.12.2014 n. 
190 (legge di stabilità 2015) e la seguente deliberazione n. 172 del 
17.07.2015 di attuazione del suddetto Piano; 

 
- preso atto dei contenuti della proposta trasmessa da Tecnoholding  in data 

03.02.2017 (Prot. n. 0002388) ed allegata alla presente Deliberazione; 
 

- per le ragioni espresse nella parte introduttiva;      
 
all’unanimità 
 

DELIBERA 

 
di accogliere la proposta avanzata dalla società Tecnoholding S.p.A., così come 
contenuta nell’allegato 1) alla presente deliberazione quale sua parte integrante, 
dando mandato al Segretario Generale di portare a termine l’operazione di 
cessione con i relativi adempimenti.  
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE  
Dr. Alessandro Saguatti 

 

IL PRESIDENTE 
Rag. Alfredo Parietti 

 

 

 

 

 

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs n. 82 del 07/03/2005 s.m.i.) 


